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eleggere il sindaco 

S ' v ; 

Oggi Ilncoiito pubblicò 
H-;; 

Ieri un incontro interpartitico - Chie
sto un commissario per la DC di Napoli 

Il sindacato 
ai partiti: ,'f 

fare subito 
llejgiunte 

: A quasi due'mesi dalle 
elezioni anche. 11 sindaca
to lancia un appello per 
la rapida costituzione del
le nuove giunte. 

« La Federazione CGIL-
CISL-UTL della Campania 
— si legge in un documen
to diffuso ieri — di fronte 
alla difficile situazione so
ciale ed economica del 
paese, che si manifesta 
con maggiore acutezza in 
Campania, richiede una 
effettiva assunzione di re
sponsabilità da parte di 
tutte le forze politiche e 
sociali per la sollecita co
stituzione del governo del
la Regione e degli enti 
locali». •'""""-'• '.'•'.'••-.•-. '"-

H sindacato, natural
mente, non sollecita «for
mule » particolari, ma si 
limita1 ad indicare 'alcuni 
obiettivi fondamentali: la 
«stabilità» e la «rappre
sentatività». Gran parte 
del documento è dedicata 
alla Regione e tra le ri
ghe non è difficile legge* 
re tin giudizio fortemeh-
te negativo sui govèrni fin 
qui succèdutisi.:."''-. -> 

«Per quanto riguarda in 
particolare la Regione — 
c'è scritto infatti — è ne
cessario che' con là terza 
legislatura sì operi •-. una 
svolta .tangibile nel suo 
funzionamento, nèHa sua 
prassi e nei suoi obiettivi 
e, soprattutto, si determi
ni un suo ruolo decisivo 
di guida della programma
zióne dello sviluppo, per ; 
rinsaldare i rapporti '̂ eon' 
1 lavoratori e le popola
zioni della -Campania, fòr» ? 
temente compromessi dal
le ricorrenti crisi che nel- , 
la precedente legnatura . 
he hanno' per lunghi pe-. 
riódi condizionato Tatti-
vita». --'.VV^'-.T;. ss-.-r. ;;,:•;;/;-. 

CGIIrCISL-UII. valute
ranno comunque il nuovo. 
governo sulla base, prima 
di ~ tutto, ' del programma 
e a questo proposito si 
rivendica «non un "plano 
documento", immancabil
mente di scarsa o nulla* 
operatività; bensì una at-, 
tivltà costante di progèàm-
maxìone che moduli ' gli 
struménti e le risorse in 
un'ottica di sviluppò, per 
rompere 1 vincoli di di
pendenza in cui versa 
gran parte della realtà 
produttiva •- della Cam-: 
pania». \ . ;v:;.---'-'"-"'-'-1' 

«alla Regione — si leg
ge'ancora nel documen
to — si richiede un ruolo 
diverso, sia nei rapporti 
con il governo nazionale, 
che con il complesso de
gli enti pubblici ed eco
nomici A livellò di im
patto sul territorio, la ne
cessità di ridurre il di
variò tra domanda- e bi
sogni sociali, da un lato, 
è la capacità di risposta 
d all'istituto regionale, dal-
T altro, non' possono pre
scindere dal fondamenta
le discorso sulla delega 
delle funzioni». Nel suo 
documento, infine, la fé-
dèraslone CGII»CISWni» 
insiste molto su un più 
organico rapporto tra tat
ti gli enti locali. : 

•La seconda seduta del Con
siglio comunale, in program
ma per questa mattina.alle 
11, ha avuto una vigilia ab
bastanza movimentata,- ierì,^ 
infattii si è riunito il còmi-
tato ^provinciale della DC; : mentre ih' serata c'è stato un 
nuovo incontro tra tutti i par-

• titl ^ democratici, i Non sólo, 
dunque, i quattro deliammi 
nistrazone uscente, ma anche 
DC C P1J. ' . -•:••• •'.- "-": 

Mentre scriviamo i l a ! riu
nione è ancora ; ih corso. 
Fissata in un primo momen
to per le 12 è stata poi rin
viata alle 20,30 per il prolun
garsi dei lavori del comitato 
provinciale democristiano. In
fine . è stato necessario un 
ulteriore «slittamento» di 
un'ora perché non era ànco
ra terminata una contempo
ranea riunione dell'esecutivo 
provinciale del P9DL 

'-• Difficilmente, in ogni caso, 
. si arriverà ad un accordo 
che possa aprire le pòrte, sta
mattina, alla votazione del 
sindaco e della giunta. Ed è 
questo, forse, il dato più 
preoccupante. E* da tempo, 
infatti,.che i comunisti han
no avanzato la loro proposta:' 

; riconfermare -la giunta di si
nistra; ma a quasi due mesi 
dalle elezióni gli altri partiti 
non hanno ancóra risposto. 

.'-- Un ennesimo itìvito a di
scutere; ad entrare helvivo 
di queste questioni, rha lan
ciato recentemente anche il 
compagno Napolitano; parlan
do a piazza Nolana- giovedì 
scorso. Ed è di venerdì, in
vece: un documento, della' se-. 

• gretèrià provinciale dèi 'PCI 
che ritornava a spingere per
ché si arrivi rapidamente al
la'conclusióne.:-- '"J u , 

. Vedremo ora se la riunione 
di ieri sera è servita a. scio
gliere alcuni di questi nodi 
Nel frattempo, - in casa de
mocristiana le schermaglie 
tra correnti-' non accennano 
a - rientrare, anzi. L'ultimo 
discorso fatto da Milanesi 
in consiglio comunale sembra 
aver riattizzato il fuòco delle 
polemiche: Non tutti. Infatti, 
hanno condiviso :ll sùò^tonò 

-«chiuso» e -«arroccato» di 
porsi: jaell. confronti di uria 

i nuova giunte di stóistea.; Per 
sopire' gU,animi è statò ̂ nec
cessario ^prolungare i lavori 

-'•^ che si sonò svolti Ih cam>* 
pò'«neutro», all'hotel tìan 
Germano --—' -s anche .nel pc-
meriggio. Poi, verso l e SÔ O, 

. quando dai « non-preamboli- ' 
sti» è stata avanzata la prò--
pòsta - di una gestione com-;. 
missariale del partite: à Na
poli : è scoppiato/tt putiferio.•'% 
Anche perché il commissario 

— sollecitato anche dall'area 
Zac .— dovrebbe èssere un-
andreòttiano. ;-.'-". 

E* stato a questo punto che 
Pasquale Accardo, segretàrio 
provinciale, ha propòsta di 
aggiornare la seduta a venèr- > 
dì : prossimo per una fase di • 
riflessione. Là .sortita del 
commissario, comunque, ha 
poche possibilità di andare ih ; 
pòrto, anche cerche lo schie-

. ramento che l'ha tirata fuori ; 
. è per il,mòmento minoritario. ; 

• Anche ieri, dunque, nulla i 
.di fatto. Per stamani nella. 
Sala dei Baroni, a norma di 
regolamento, è infatti previ
ste la prima serie di votazio-

' ni per : l'elezione del sindaco. 
. Se. ne .possono fare tre è in' 
tutte è necessaria la maggio^ 
ranza assoluta, cioè 41-vott. 
Polche è quasi impossibile. 
comeabbiamo detto, che. JA 
raggiunga un accordo tra le 
forze politiche, ogni partito 
voterà-un proprio candidato. 
A questo puntò — visto che 
nessun.candidato..riuscirà a 
ratnrlugere fl" quorum neces
sario è sempre a norma di 
reeòlàmento — 11 : consiglio 

• dovrà essere riconvocato en-
t*"o una sett imana. per l a èle-
Tìnne d°"n1ttva dèi sindaco è. 
deua giunta.- ; : 

rou dm» 

Interverranno Bassolino • Morra • L'assemblea a conclusione di una settimana di incon
tri popolari in tutta la Campania- Le proposte dei comunisti per il governo della Regione 

81 svolge questa,«era (con indio al- srammatlche del «omuniatl per II gè- heato già nel giorni scorsi — ti oppoi 81 «volge questa,sera (con indio al 
le oro 18) l'assemblea pubblica indet 
ta, nella sala di S. Maria La Mova, 
dal gruppo regionale del PCI a con
clusione di uria settimana di Iniziative 
nel coreo della quale i consiglieri re
gionali comunisti hanno avuto incontri 
eohyamministratori locali, lavoratori, 
consigli di fabbrica, organizzazioni pro
fessionali, fàbbriche in lotta. 

L'assemblea sarà Introdotta da Nan
do Morra, della segreteria regionale 
del PCI'e consiglière regionale, e sarà 
conclusa da Antonio Bassolino, segre
tario regionale e mèmbro della • dire
zione . nazionale ' comunista. "Jel corso 
della manifestazione verranno Illu
strate le posizioni .e le proposte pro

grammatiche dei eomunistl per il go
vernò . della Regione Campania. -

• - La situazione nella nòstra reglorie 
' (basti, pensare alla : crisi òhe Ha col
pito gran parte dell'apparato produt
tivo) non censente vuoti di. potere e 
di direziona politica; la Regióne Cam* 
pania non può essere 'ulteriormente 

: gestita con l'ordinaria amministrazio
ne. E' riefcesario un governò reglo
riale adeguato alla dimérisloné, graviti 
e qualità del problemi. Tuttavia a di
stanza di cinquanta giórni dalle ele
zioni dell'8 giugno -~ .per responsabi
lità primarie della DC — ancora non si 
intravedono,sbocchi alia crisi effettiva 
della Regione; ' / . 

I comunisti — e lo hanno sottoli

neato già nel giorni scorsi — i l oppon
gono alla pràtica dèi rinvìi è delle 

: estenuanti trattative e chiedono ' che 
venga {convocato II Consiglio regionale 
e si costituisca la giunta. I consiglieri 
comunisti hanno compiuto nel corso 
della « settimana » Un vero e proprio 
«viaggio» nella regióne per verificare 
• sul campo», a partire dalle zone più 
calde della Campania, le esigenze del
le popolazioni. 

Incontri e.' manifestazióni si sono 
svolte nella Plana del Sete, nella zòna 
Nocèrina, a Nola, al Ma tese, e. Infine 
Ieri a Sant'Andrea di Gonza con Bas
solino e ad Alrola con Morra. 

Dell'lpcontro svoltosi al M'tése pub
blichiamo qui di seguito un resoconto. 

CASERTA — Molto interesse 
e viva attenzione ha fatto 
registrare « l'incontro » con 
gli amministratori delle zone 
interne della delegazione di 
consiglieri - regionali comuni' 
sti (composta dai compagni 
Imbriaco,, Natalizio e Verde) 
tenutosi nell'aula consiliare 
del Comune di Aitano. 

Il compagno Natalizio ha 
esposto il significato dell'ini
ziativa e le proposte dei co
munisti per il bilancio delle 
zone interne, nel \ quadro di 
una rinnovata, politica di svi
luppo regionale, Mila presenza 
di,un'attenta platèa di sinda
ci *-rappréséhtanih di ? vàri 
comuni (Àilanó* • Càpriati. al 
Volturno,. Vàirano P., VoTZc 
Agrìcola, Pròto,. Martano Àp
pio', S.\ Angelo .'ITAtife, Volte-
Màteseì Castello " Raviscani-
no), della.Comunità Monta
na del Malese, di delegazioni 
delle: organizzazioni sindaca
li unitarie e delle organiz
zazioni -• professionali conta
dine. ....- "'•:':'••' :".•'>•' * -"-;-•; 
.Con Jorzà nétta;relazióne 
introduttiva è stata ribadita 
là «centralità» che ancóra 
oggi •. riveste '• l'area. interna-

nella nostra proposta .politi
ca e nella piattaforma di 
sviluppo economico-sociale so
stenuta dal PCI a livellò re
gionale e: provinciale. Da lun
ghi anni è stato questo un 
obiettivo coerente del nostro 
partito, anche a volte isolato, 
rispetto a certe richieste de
gli anni scorsi della DC di 
puntare solo all'industrializ
zazione dell'area casertana: 

te conseguenze cominciano 
ad apparire evidenti: margi-
nalizzazióne delle zone inter
ne,' con fenomeni di emigra
zione, spopolamentoì arretra- . 
tezza, • sfato di, abbandono,: 
che hanno gravemente pesato 
sui comuni montani; méntre 
i segni di una disgregazione 
sociale, di congestione, di una 
urbanizzazione selvàggia: si: 
avvertono sèmpre'più heÌ-> 
l'area del piano campano e 
sulla fascia costiera. Tutto 
ciò ha comportato forme"di 
sviluppò ; disorganico, pieno 
di contraddizioni e'^di.squi-
itbrL ,i ^ :••,•';•-> A;-.1-;": 

Natalizio ha, perciò, isistitó 
mólto sul fatto che occorre 
uno sforzo comune delle for
ze politiche e sodali per la

vorare intorno ad tin pro
getto unificante di sviluppo-

" che faccia perno sul pieno 
uso > delle \ immènse risorse'. 
umane e naturali qui presen-, 
ti, a partire da una • diversa' 
politica delle Partecipazioni] 
Statali nella, zona, che su
peri le scelte sciagurate del 
passato,.come è avvenuto nel
la vicenda di abbandono del
la Gezoov. In tal senso biso
gna incoraggiare le forme-, 
moderne di aggregazione prò-: 
dùttiva (dalle cooperative dèi' 
giovani a nuove forme di im
prenditoria : contadina su cui 
far!: leva, per luna nuova cre
scita economica e sociale). ~ 

;. Ih mòdo particolare il- con-\ 
tigliere comunista Ha'pòi sot
tolineato cóme, in quésti ujti-ì 
mi anni nella zona ci sia sta
ta una vivacità politica che 
ha visto gli ènti locali come] 
espressione di un maggior di- * 
namismo con la. presenza di 
forze indipendenti che nei va
ri comuni hanno cercato dl^ 
.risollevarsi dal gioco impósto : 
dal sistema di potére jdc . e 
questo; fatto nuovo, interes- • 
sànie, è'statò premiato dalle'. 
popolazioni col poto dell'8 giù-; 

gno • che ha/ consentito di 
strappare per la prima volta 
molti comuni dalle mani del
la DC o di liste a lei com
piacenti; • . ' . 

E su 1 questa nuòva legge 
, democratica che i comunisti 
punteranno per fare in mo
da che a livello regionale va
da avanti una politica di 
programazioné e di sviluppo, 
che superi le separatezze del 
passato,:volute dai governi a 
maggioranza de, per porre al
l'ordine del giorno questioni 
vitali per.tali .zone. , j t^ 

: Nel numerosi interventi di 
sindaci e: amministratori lo
cali, dello stesso; presidente 

\ dèlia Comunità'Montana del 
Matesè, è statò sottolineato 
l'apprezzaménto perVtnizia-. 
Uva del gruppo regionale co
munista. In- modo- partico
lare, ricorrente è stato il ri
chiamo, anche da forze inter
ne alla de, all'esigenza di for
mare in tempi ràpidi la Giun
ta regionale superando i giò
chi '- interni. di> corrènte, le 
pratiche clientelali è discri
minatòrie, imposte dalla.DC, 

V • : ' . ' • ? •>• 
Dalle 22 nìenjtf? piùc e%utô s nell^so 

Mólti disagi per città e turisti che sbarcano dop< 
quell'ora T -Le gravi , carenze, del ; servizio. pubblici 

Pasquale Iorio 

I dipendenti protestano per le condizioni di lavoro 

Ai lavoratori dèi primo Ente non viene riconosciuta Ta 
*}:,*..' J. 

•^i:, i-:c 
riori - Nell'ospedale di v i i • ormai 

mansioni supe-
dell ' agìbilHà 

> Da ieri sono bloccati tutti 1 
servisi negli ospedali «Asca-
lesi » e « san Qemwro ». I la-, 
voratori addetti - alle ' cucine, 
alle dispense,, alla portineria, 
all'accettazione, alla disiri-
fesioné" delle sale operatòrie 
e ad'altri vitali servici che 
consentono ai due ospedali di 
funzionare, si astengono dal 
lavoro per protestare contro 
la,jnàncata proroga del rico
noscimento di mansióni su
periori ài dipèndenti da Parte 
della ajnmmistrasióne del-. 
•vmàfcL;:-:•: - T V A - , ; ; ••••-,AU->-

-• Questa decisione -~ denun
cia U consiglio dei delegati — 
danneggia sul piano econo
mico e professionale I dipèn
denti che occupar» pósti di 
responsabilità ma- che- non 
vedono in alcun mòdo rico
nosciuto il lavoro che svol
gono. .. Orassi problemi v in 
onesti due ospedali ci sono 
anche per. quanto riguarda la 
gestióne degli ' straordinari 
che diventa di giomo - in 
giórno più «privata*.. Nei 
giorni scorsi un componente 
ótt consigliò dei delegati è 
stato addirittura assalito solo 
perché si era permesso di 
denunciare questa situasione 

In agitartene anche, i di-
pendentt del « Fatebenefratel-. 
li ». In un documentò firmato 
dalle segreteria provinciali 

CGIL è COBL e orni consiglio 
dei delegatt 1 ̂ voratori de
nunciano i - nuotivi deUa loco 
azione di ^Ata; •.-.'.'•• HA'-y-̂  

* fl'amnttTfVn di lavóro è; fa
tiscènte. HègUambulatòriper 
visite; mediche .ed esami si 
pagano cifto da rabbrividire 
fino a U 160.0» còme negfi 
studi' dei niaggiori baroni 
della città, D nido è situato 
sotto 1 locali della camerVo-
peratoria ove- freòuentenoente 
si effettuano radiogriile sèn-
sa alcuna proteàuoneV con 
«ravi pericoli per i 
NeH*unk» ascensore 
trasportati: lavoratori, 
lati, operai».cadàveri, vitto, 

^ per quanto riguarda U ^tto 
c'è una òlffeienilasione tra i 
mutuati, 1 paganti in pròprio 
e tra i lavoratoci K OOBB 
Per opportuna : . oouoseenaa 
chiariscono che rospedale 
Fatebenefratem è classificato 
kknticamente ad un ospedale 
pubblico, ma in realtà non è 
attzo che uria casa' di cura 
privata, ma a dtfferenca di 
quésta U JatebeaefrateOi 
pompa dalla n&mm denaro 
pubblico con U soto scopo 
del profitto; di fatto si srrut-
ta\a lavoro nero la carènte 

, La dònna >veva costrv»o un 
sigilH - Diverso H 

non««tante la 
ckiruomo 

Aveva costruito uh pahuato ^ 
di tré: puu3l nonostante i si-
gffli appheatt ; dalla pretura, 
che Impedivano per legge il 
proseguimento dei lavori. -

;' Filomena Alfe, di ì 96 anni, 
è ta protagonista di questo 
enneshno 'episodio tti abusl-
VismoediMsio.il paiano' co
strutto' dalla donna a Pia
nura è atto tre piani ed è 
attualmente occupato da di-~ 
verse fasnlgtte. La donna eia 
già stata in galera per aver 
vietato i sigilli: fu arrestata 
infatti U 4 dicembre • m o i a 
deve ritornarci, su un ordtte-
di arresta della' pretura, pa-

be un'ammenda di 
torli 

saio daQa costruzione / me-
:«*?*.'• r-=i-:-F'''':: '• :-,-•'-.':..:'"-"ìz 
' ; Un episodio analogo, anche 
se fl protagonista di questa 
storia è 'profondamente di
verso daBa donna- di cui so- ; 
pra, è accaduto seuuée a 
Ptamna: uà uomo di tren
totto anni, Giuseppe Cartel-
Jo, sposato, con due bambini, 
è statò arrestato jpetjché. ave-. 
va* costruito,àbùsrvamente la" 
casa di due s tane che occu
pava con U sua f annslla m 
via Vecchia CouBunàle. 

La pena tonutagU per aver 
pensato di risolvere, la crisi' 
edUista in maniera persona
le, è stata di 15 giorni di 

Ci sono corse anche di sera 
chècòllegano' techla alla ter-
ra ferma. Una alle 23,45 della 
Caremar e.una alle 21^0 del
la navigazióne Lauro, dà Póz-
.zuoli. ancora una alle 20,30 
dal Molo Bevèrellò di Napoli, 
della navigazione Lauro. • ; 

La cosa paradossale è che 
coloro r- \ - quali : utilizzano 

' queste corse, una volta sbar
cati se.-;non abitano di fronte 
al pòrto,.hanno due alterna
tive: o accamparsi sulla ban
china e attendere otte spiniti 

. 11 sole o spèndere una som-. 
ma consistente per noleggiare 
un.taxi o una motocarrozzét
ta.' tofatti, / questi .traghetti 
arrivano Va Ischia dopò le 
dieci di sera. E questa è ap
punto l'ora In cui scompaio
no tutti • gli autobus della 
SEPSA. . '.>••>•' -••.-' ! 

>• : L'azienda. ; concessionaria 
del servizi di trasportò sull'i
sola, tenta di giustificare 
questo. assurdo comporta
mento ma nessuno è disposto 
a considerare gli argomenti; 
avanzati peraltro del. tutto 
inconsistenti. Tra gli abitanti, 
dell'isola è diffusa l'opinione 
che la soppressione. di .'tutte 
le corse di àutobus, a, partire 
dàlie 22 viene : considerata 
come una forma di pressione-
dèHa' SEPSA ; nel. confronti-
della Regióne per ottenere 
che si sciolgano i. cordóni; 

-della borsa.-
* Quanto ai turisti che ven
gono mandati a letto allenò-
ve dalla SEPSA ;nbn nascon
dono ; il pròprio disappunto 
, e : molti ̂ dichiarano che' ,'si-
guarderanno-bèrie dal tornare '•' 
in uri posto dove l'azienda 
dèi trasporti. pubbMci con
segna • la gènte nelle, mari! di 
privati'fche per, pòchi chilo: 

mètri spogliano • letteralmente. 
Gli unici ad essere-soddisfate 
ti di questa situazione sono 
appunto1 guidatori di moto
carrozzette e d ! tassisti. ' 
j_Le_ motivazioni - della 
SEPSA non reggono. L'azien
da ha raddoppiato.e In qual
che caso triplicato le tariffe , 
ma offre..uh servizio scadente 
ih. quelle ore in--cui'si benfe. 
gria di far circolare i mezzi; 
Non sT parla delle '.-linee' spe
ciali : estive, ^ che sarebbe 
troppo. Si parla; dei cóllega-
menti .nòrmalL -La- linea, di
pòrto per' Barano,. fontana^ 
Pariza prevede una: corsa 6-5 
ghl óra; quella :p«r CasamiC-' 
clola,^ Lacco Ameno; EbriòV 
oghi-mesz>ora. "-;> 
. Abbiamo voluto fare un-è-. 
sperimento viaggiando/' con-. 
uno dì questi- àutobus fino aJ 
Foriò a caleolare il enumero: 
df viaggiatori. trasportatL TX 
messo è arrivata alle 1045. 
Alla fermata J ^ portò la fòt y là. m attesa si è precipitata. 
Abbiamo contato, 103 jòer9ohe.< 
Lungo - il percorso tra Casa-
micctola, Lacco Amèno e Fò-
rio abbiamo-; prèso: nòta dèi 
viaggiatori che scendevano' e 
del nuovi che si avvicendava
no.- - i' -v ='-."•- -'.'• >.-• ±~~.~;-.-.-. •--*> 

~ Alla f|rie ò^la corsa_quei 
J'autobus. «veyà. trasportato 
104 pemone, che hanno paga-

: to'dalle duecènto lire per i 
pòchi chilòmetri fino à'Ca-
samicciola, alle 400 fino a 
A n s a . SI-può Immaginare la -
brutalità deue cohdislòni heK 
le quali: queCe W0 persone, 
cittadini, ' turisti,' sono state. 

l'episodio ò accaduto a Tórre Annunz 

ò 4 òi 
Wt 2 operai infortuna 
Francesco e Luigi Mascolo lavoravano su un'ini) 
calura - - Intanto rospedale ; è in ristrutturazit 

ì:--'Incidente sul lavoro Ieri 
per due giovani fratelli: Luigi 

; e Francesco Mascolo. I due, 
che lavorano nella ditta pa
terna, . si trovavano alle 8,45, 
su un impalcatura montata 
nella stazione della Circum-

; vesuviana di. Treease, dove 
'sono, in corso lavori di ri
strutturazione. 

r Ad un certo punto,(le cau
se sono ancora da accertare) 

; i due sono precipitati ai suo-
^lo'da un'altezzi, di circa sei 
metri. Probabilmente un ce
dimento di qualche asse del
l'impalcatura, o forse un mo-

;viìnento brusco che ha fatto. 
capovolgere la leggera e. pre
caria struttura sulla quale si 
trovavano, i ,due fratelli. Nella 
caduta 1 due giovani hanno 
riportato, diverse v fratture.. 
Soho' stati trasportati imme-
dlatamente al vicino ospedale -
civile di Torre Annunziata. 
• Qui, purtroppo,: nànno do
vuto attendere diverse óre, • 
dopò, che gU?etaho*stà$ kp-
portate, •'.-le'-.'- prime -cure-v dir 

sbloccaggio degli arti frattura
ti, prima di èssere trasportati 
ai-y.cèntri.̂  traumatologici di. 
ljàpolì ^dellC?K>: e, délijDarda-:: 
rolli. Lei.^ue>'àUtoan^ralànze 
di cui dispone l'ospedale civi
le di Torre,, non ^funzionava- '• 
no4 ^per cui - si .è .dovuto at^ 
tendere l'àrrfvo'dir una Croce 
Vérue*.^-^^a.« :•• ;-•:::;:; 

••; Ma perchè-le due ambi 
ze, che devono èssere hi 
sariarhente in perfetta 
cienza si trovavano entra 
inagibilf? Il compagno; "V 
rio Esposito, presidente 
l'ospedale da un anno e 
mesi, dopo che è succè 
all'amministrazione prél 
zia, . ce •,-• lo ha - spie 
«Quando ci siamo insediai 
la direzione di questo < 
dale, la situazione era q 
disperata. '. 

Abbiamo '• iniziato lavoi 
ristrutturazione globale 

. l'intero edificio, e per- • 
più efficiente distribuz 
degli- spazi ospedalièri. / 
sto, evidentemente, !ha 
stato i piedi» a qualcuno 
intaccato interessi persa 
per cui subiamo quasi q 
diariamente manovre ' ÒJ 
zionlstiche ;.:;K.".- .— .•*. 

« In una lettera che si 
il 9 luglio scorso aTidiret 
sanitario dell'ospedale» 
tiriùa.il ^compà|riif Espt 
^ facevo' precisò V fìférini 
al "misteriosi" guasti a 
quasi giornalmente, ̂ va 
.seggette Je-élue. autòmbi] 
^e. Comùnque óra/vi* 
migifóreiahri<):^tra pòcc 
consegneranno una nuòva 
toambulanza dono del Bi 
di .Napoli. I -f.misteri 

: guasti non dovrebbero v> 
Icàrsìspnl»; : : . V . - ; 

J^Ì-'Ì'Ì'.' -!'..-v--ii-..r>: 

dina di i militari 

ria: open 
^:.-.•-^v,.-'':*•. f-iOrv̂ al.* ?;."?.ts 

,^i^:^:: 
t v ? .-.- A ' 

Ieri Ve stata la 
stantemente viplartp 

in Prefettura - C 
lo statuto dei lavorai 

n^ tm 
•>•••>• -.? 

Allarettone, che mvcompe
tenza per i trasporti Ce da 

ta donianda, tane 
se è toUerabOe che 

società eoneessiònarla 
che dovrebbe, garantire i 
trasporti pubblici può abusa
re tino a questo puirto^déi ctt* 
tadmL "-'r-- -^:*:-;.V::;.v: 

Ore 9 riunione comitato di-
rettlvo provinciale; ore tv» 

Si rima ogétàfia ore f i 
•dta stìia dei 
gtaaaH la 
stampa "di' 

matte «a* si farvi a Nà-
a«H alfa ftae di 
te VNIa 

-la .ttaaWà 

' Diu due ihesi.-sonò se 
l stipendio i circa cento 

pendenti deBa ditta c E 
i ria», un'azienda d i e , n< ! stante si definisca coop 

tiva, pràtica 41. sottosalarj 
non. rispetta il contratto, 
me^hànno denunciato le 

^ lavoratori . al" - vtee-prefi 
Catenacci -col quale si s 
meostrati dopo aver sek 
rato compatti per queet 
gi In prefettura è convw 
fl presidente della coopi 
tiviLr .>;--vj^-Vi "::.-'vjr*.<:-

•La ditta «Esperiav i 
sporta .mèrci' per cotìto'< 
resercito rtaHano; tavòraj 
dunque sC commesse" dt 
Stato oVjvrebbeTrtsere so 
posta ad un rigoroso cont 
lo-— come prevede ««api 
tamente lo statata dei h 
ratori — sul- rispetto 
contratto e di tutta la" i 

' mativa del' lavònx Invec 
dèlia^lùin il 

fcs3K; VT'Ì.*' -T-

U 7 * ' 

2?^-U; — t«i * 
»• «fa Ferii 2»1* 
vi . ***** 7 * 
I AjÉtMi 227 t 

via 0. reasaw 37. via 

IL OIORUO 
Oggi martedì a* ragno 

Onomastico. Marta (di 
ni: Abete). 

n FrovveditoTe agii studi 
di HapoU comunica che. In 
data 38 luglio sono stati pub-
bucati all'albo deirufficto 
scolastico provinciale <m Ka
putt, via Pomo Vecchio), i 
bandi di concutso per meri
to distinto — retativi agli an
ni iLDanttct lfleV77, ISTMI 
e mvm — ai fini del pas
saggio anticipato, dalla HI 
alla IV ctaase di stipendio, 
liti maral il ijniwnlail tttav. 

S-^MK: 

CASA W CURA V U A WAIKA 
^ f r : : 

. i--.- è ' J . A . ^ — f - alaal laà aàssaatàaValASilS ' 

coMTmBun .'"...-•• 
ALLE RIVISTE ^ 
CULTURALI 

n ministero per i beni cul
turali i airiWrntàìl ha nTra 
mata la i Inaiai • relativa ai 
« Contributi JaBe rtvtste di 
elevato valore f i a l i » an-r 

mente 11 
OH 

.ritirare 

ima,, . lmentc 
mobili 
a prezzi 
li fabbrica*.. 

U Oftt; 

esposiTione permanente 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 
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